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1 – GENERALITÀ 
 
Saranno oggetto del presente appalto tutte le forniture e l'installazione dei materiali occorrenti per 
dare completi, perfettamente funzionanti e pronti all’uso gli impianti meccanici di seguito elencati, a 
servizio di un nuovo edificio ad uso sale corsi di formazione-aggiornamento del personale e uffici 
annessi agli uffici e studi dell'Ospedale “La Collina”, presso il Montecatone Rehabilitation Institute 
S.p.A. previa demolizione di un piccolo fabbricato ex magazzino ridotto allo stato di rudere. 

1. Impianto di climatizzazione a ventilconvettori. 
2. Impianto di ricambio aria. 
3. Impianto idrico sanitario. 
4. Impianti di scarico. 

E’ esclusa dall’appalto ogni opera edile od impiantistica esterna al filo del marciapiede del fabbricato. 
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2 – QUADRO LEGISLATIVO E NORMATIVO 
 
Nella redazione del progetto e nella realizzazione degli impianti meccanici saranno in genere 
rispettate tutte le leggi ed i regolamenti vigenti, oltre alle normative tecniche specifiche per le singole 
installazioni, con particolare riguardo a: 
 il D. Lgs. 81/08 s.m.i. e tutte le altre disposizioni vigenti sulla prevenzione infortuni; 
 la Legge 615/65 s.m.i. riguardante provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico; 
 il D.M. 01.12.75 s.m.i. e tutte le norme di sicurezza per apparecchi contenenti fluidi caldi sotto 

pressione; 
 la Legge 10/91 s.m.i. e i relativi D.P.R. di attuazione, comprese tutte le norme UNI collegate; 
 il D.Lgs. 192/05 s.m.i. ed il Decreto Interministeriale 26.06.15; 
 le Delibere di Giunta Regionale dell'Emilia Romagna 967/15, 1715/16, 1383/20, 1548/20 e 

1261/22; 
 il D.M. 37/08; 
 il D.P.C.M. 01.03.91 e tutte le altre norme nazionali e locali relative alla limitazione della 

rumorosità; 
 tutte le norme UNI attualmente in vigore, in particolare UNI 9182 ed UNI 8065 relative alla 

distribuzione di acqua sanitaria; 
 tutte le norme CEI-UNI attualmente in vigore riguardanti gli impianti elettrici ed i materiali da 

usare; 
 tutte le disposizioni del locale Comando dei Vigili del Fuoco; 
 i regolamenti e le prescrizioni comunali; 
 le richieste della Azienda Sanitaria Locale. 
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3 – DATI DELL'INVOLUCRO EDILIZIO 
 
Le stratigrafie delle strutture edilizie influenti sul calcolo dei carichi termici estivi ed invernali del 
fabbricato sono derivate dai dati indicati nella relazione tecnica redatta secondo i modelli indicati 
nelle Delibere di Giunta Regionale dell'Emilia Romagna 967/15, 1715/16, 1383/20, 1548/20 e 
1261/22, allegata alla richiesta di titolo abilitativo, opportunamente modificate in funzione delle 
esigenze emerse in fase di redazione del progetto esecutivo. Tali strutture sono indicate negli elaborati 
grafici costituenti il progetto architettonico del fabbricato.  
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4 – DATI TECNICI FUNZIONALI 
 
4.1 - Impianti di climatizzazione 
 
- Condizioni termoigrometriche esterne estive, definite dalla norma UNI 10349 per la località di 
riferimento:         +32°C con 50% U.R. 
 
- Condizioni termoigrometriche esterne invernali, definite dalla Legge 10/91 e dalle correlate norme 
tecniche applicative:        -7,1°C con 85% U.R. 
 
- Condizioni termoigrometriche interne 

 Estive Invernali 
 T (°C) U.R.(%) T (°C) U.R.(%) 
aule 26 n.c. 20 n.c. 
uffici 26 n.c. 20 n.c. 
corridoi, atri, zone di passaggio 26 n.c. 20 n.c. 
servizi igienici, spogliatoi n.c. n.c. 20 n.c. 

 
N.B.:  La sigla n.c. indica che la grandezza non è direttamente controllata. 
 
Tolleranze ammesse:  temperatura:   inverno da 0 a +2°C 
 
- Affollamento 

 persone/m2 superficie lorda 
aule 0,45 
uffici 0,06 
altri ambienti non significativo 

 
- Aria esterna di ventilazione  

 m3/h x m3ambiente m3/h x persona 
aule  25,2 
uffici  39,6 
corridoi, atri, zone di passaggio 0,5 / 
servizi igienici 20 (estrazione 

temporizzata) 
/ 

 
- Velocità dell'aria ambiente 

 m/s a livello delle persone 
Locali abitati in genere 0,15 

 
- Parametri acustici 
L’indicazione dei parametri acustici sarà oggetto di apposita relazione. 
 
- Temperature dei fluidi: 
Temperatura dell’acqua calda in mandata circuiti riscaldamento:   45°C 
Temperatura dell’acqua refrigerata in mandata circuiti raffrescamento:  7°C 
 
- Velocità dei fluidi nelle condotte 
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Condotte principali aria calda e fredda:     max 8,0 m/s 
Diramazioni terminali aria calda e fredda:     max 4,0 m/s 
Condotte principali acqua calda/refrigerata:     max 1,5 m/s 
Diramazioni terminali acqua calda/refrigerata:    max 0,8 m/s 
 
4.2 - Impianti idricosanitari 
 
- Caratteristiche dell'acqua 
L'acqua sanitaria distribuita dovrà avere caratteristiche di assoluta potabilità, secondo quanto previsto 
dalle normative vigenti, anche in fatto di odore, colore, trasparenza e composizione chimico-fisica. 
 
- Portate minime ai rubinetti di erogazione e diametri minimi di allacciamento 

 portata (l/s) diametro minimo 
lavabo 0,1 1/2" 
bidet 0,1 1/2" 
doccetta per vaso disabili 0,1 1/2" 
vaso all'inglese con cassetta di scarico 0,1 1/2" 

 
- Velocità dell'acqua nelle tubazioni 
Condotte principali acqua fredda, calda e ricircolo:    max 1,5 m/s 
Diramazioni terminali acqua fredda e calda agli utilizzi:   max 0,8 m/s 
 
- Contemporaneità di funzionamento 
Le contemporaneità di funzionamento saranno definite secondo i criteri contenuti nella norma UNI 
9182, metodo delle unità di carico. 
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5 – CRITERI PROGETTUALI 
 
Viste le funzioni da svolgere negli spazi da realizzare, nella progettazione degli impianti meccanici 
sono state valutate le varie tecnologie disponibili, cercando di identificare le più opportune per la 
risoluzione delle richieste progettuali, tenendo in considerazione la necessità di ottenere determinate 
performarce, sia funzionali che energetiche, senza tralasciare l’aspetto della corretta gestione 
economica in riferimento all’investimento iniziale e alle successive esigenze gestionali, manutentive 
e della sicurezza operativa degli impianti, cercando le corrette sinergie interrelazionali con le opere 
civili ed in modo particolare con gli elementi strutturali dell'edificio, evitando interferenze di ogni 
tipo con le parti architettonico strutturali e con gli altri impianti presenti (elettrici, speciali, ecc.). 
Sono stati identificati sistemi di appensione e staffaggio antisismico degli impianti posati sia a soffitto 
che a parete, completamente dedicati ai singoli impianti o in comune ad altri servizi, con la 
prescrizione che, in fase costruttiva, tali sistemi dovranno essere calcolati, dimensionati ed eseguiti 
in ottemperanza alle norme tecniche emanate con il D.M. 17.01.2018 ed in particolare in riferimento 
ai criteri di progettazione degli elementi non strutturali (par. 7.2.3) e degli impianti (7.2.4), ed alle 
“Linee guida per la riduzione della vulnerabilità di elementi non strutturali, arredi ed impianti” emessa 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile nel giugno 2009, in 
grado di garantire la resistenza ed il mantenimento degli impianti sopportati. Per le porzioni installate 
nei controsoffitti, gli impianti saranno efficacemente ancorati a sostegni indipendenti per non gravare 
sul controsoffitto stesso. 
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6 – STATO DI PROGETTO DEGLI IMPIANTI 
 
6.1 - Impianto di climatizzazione a ventilconvettori 
 
Il fluido per il riscaldamento (acqua calda a 45°C) o per il raffrescamento (acqua refrigerata a 7°C) 
sarà prodotto da una macchina a pompa di calore alimentata elettricamente, denominata PDC1, 
posizionata nel locale tecnico al piano primo. 
La potenza termico-frigorifera erogata della macchina sarà parzializzabile in ragione delle variazioni 
di richiesta da parte dell’utenza. La macchina sarà dotata di tutti gli accorgimenti necessari per 
renderne il funzionamento il più silenzioso possibile. 
Lo schema dell'impianto di distribuzione dell’acqua calda o refrigerata prevederà un circuito primario 
chiuso su un serbatoio di accumulo inerziale e disgiuntore (denominato AI1); dal serbatoio sarà 
derivato a spillamento il circuito distributivo per l’alimentazione dei ventilconvettori. 
La circolazione nel circuito primario sarà assicurata dall’elettropompa prevista a bordo della 
macchina. 
La circolazione nel circuito secondario sarà assicurata dalle elettropompe EP1 ed EP2, una di riserva 
all’altra. 
La regolazione della temperatura dell'acqua in mandata sarà gestita direttamente dall’elettronica della 
macchina. 
Tutte le apparecchiature installate e le linee distributive realizzate saranno intercettabili mediante 
valvole, le elettropompe e la pompa di calore saranno collegate mediante appositi giunti antivibranti. 
Il circuito acqua calda o refrigerata sarà completo di un filtro defangatore, installato su un circuito in 
parallelo al ritorno in macchina, per il controllo della qualità dell'acqua in circolazione negli impianti. 
L'acqua contenuta negli impianti tecnologici sarà opportunamente addolcita e dosata con prodotti 
antincrostanti. 
Le apparecchiature installate saranno connesse ad un sistema elettronico a microprocessore per la 
programmazione ed il controllo del funzionamento. La gestione del funzionamento delle 
apparecchiature sarà controllata da un sistema interconnesso via bus e telegestibile a distanza. 
 
Tutti i locali tranne i servizi igienici saranno dotati di impianto di riscaldamento e raffrescamento con 
ventilconvettori, a due tubi alimentati con acqua calda o refrigerata. Nelle aule e negli ambienti 
distributivi i ventilconvettori saranno del tipo a filo pavimento con griglia di copertura calpestabile, 
mentre negli uffici ed in sala riunioni saranno del tipo a parete con mobile di copertura. 
Ogni apparecchiatura installata sarà corredata di detentori per l'intercettazione in caso di 
manutenzione. 
Ciascun ventilconvettore sarà dotato di sistema di regolazione elettronica automatica che permetterà 
il controllo delle condizioni di funzionamento in funzione della temperatura richiesta in ambiente.  
Sarà realizzato un impianto di scarico della condensa da ciascun ventilconvettore, fino all'inserimento 
nelle linee di scarico delle acque chiare o grigie, previa realizzazione di opportuni sistemi a sifone 
per evitare la rientrata di cattivi odori dall'impianti di scarico. 
Nei servizi igienici saranno installati radiatori in acciaio tubolari tipo portasalviette, alimentati con 
acqua calda per il solo riscaldamento invernale. Il collettore di distribuzione che alimenterà i radiatori 
sarà corredato di una elettrovalvola a due vie, denominata EV1, per l’intercettazione del flusso 
d’acqua durante la stagione estiva. Il comando di tale valvola avverrà mediante il sistema di gestione 
e supervisione. 
Tutte le tubazioni di distribuzione acqua calda/refrigerata saranno in acciaio coibentate con materiale 
sintetico a cellule chiuse negli spessori previsti dalla normativa vigente. 
In corrispondenza dell'eventuale attraversamento di compartimentazioni antincendio, siano esse 
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pareti verticali o solai orizzontali, tutte le tubazioni saranno sigillate con materiali termoespandenti o 
dotate di appositi collari in grado di garantire il mantenimento delle caratteristiche di resistenza al 
fuoco delle strutture attraversate. Tutte le sigillature ed i dispositivi tagliafuoco inseriti 
nell'attraversamento di compartimentazioni antincendio dovranno essere certificati. 
 
6.2 - Impianto di ricambio aria 
 
Gli ambienti saranno dotati di impianto di rinnovo dell'aria (aria primaria) in grado di garantire il 
corretto ricambio d'aria igienico. L’impianto sarà realizzato con una unità autonoma di ventilazione 
e recupero termodinamico dell’energia termica, installata all’interno del vano tecnico al piano primo, 
connessa alla rete aeraulica per l'alimentazione dei punti di immissione e di estrazione. 
La macchina, denominata UTA1, funzionerà con portata d’aria costante in mandata e ripresa pari a 
2.200 m3/h. 
L'immissione e l’aspirazione dell'aria dagli ambienti avverrà mediante diffusori combinati di mandata 
e ripresa, ad elevato effetto induttivo, installati a filo controsoffitto. 
I punti di presa aria esterna ed i punti di espulsione dell’aria viziata saranno realizzati in maniera da 
evitare fenomeni di “ricircolo” che possano permettere l’aspirazione dell’aria esausta. 
Le condotte saranno distribuite all’interno dell’intercapedine tra i due controsoffitti (controsoffitto 
estetico/acustico e controsoffitto resistente al fuoco), e saranno realizzate con lamiera di acciaio 
zincato, coibentate esternamente e corredate degli opportuni portelli per l'ispezione e l'igienizzazione 
periodica. Il percorso delle condotte sarà realizzato nel rispetto delle prescrizioni fornite per la 
minimizzazione dell’impatto acustico sugli ambienti. 
Anche per gli impianti di ricambio aria la gestione del funzionamento sarà controllata da un sistema 
elettronico automatico, interconnesso via bus e telegestibile a distanza. 
In corrispondenza dell'eventuale attraversamento di compartimentazioni antincendio, siano esse 
pareti verticali o solai orizzontali, tutte le canalizzazioni saranno dotate di serrande tagliafuoco e 
sigillate con materiali termoespandenti in grado di garantire il mantenimento delle caratteristiche di 
resistenza al fuoco delle strutture attraversate. Tutte le sigillature ed i dispositivi tagliafuoco inseriti 
nell'attraversamento di compartimentazioni antincendio dovranno essere certificati. 
 
6.3 - Impianto idrico sanitario 
 
La rete di distribuzione dell’acqua sanitaria si svilupperà, a partire dal contatore, in polietilene posato 
interrato e quindi in PEX multistrato all'interno del fabbricato fino alla centrale tecnologica al piano 
primo. Da qui si distribuirà fino a raggiungere il bollitore per la produzione dell’acqua calda sanitaria 
e quindi le apparecchiature servite. Le tubazioni saranno posate prevalentemente sotto traccia. Tutte 
le tubazioni saranno coibentate. 
In centrale tecnologica sarà realizzato un sistema per la filtrazione (TA1), l'addolcimento (TA2) ed il 
dosaggio protettivo (TA3) di tutta l'acqua. 
 
L’impianto comprenderà la fornitura e posa in opera degli apparecchi sanitari, delle rubinetterie con 
tutti gli accessori e delle tubazioni di alimentazione. 
La produzione dell’acqua calda ad uso sanitario avverrà mediante un bollitore ad accumulo autonomo 
a pompa di calore, con capacità di 110 litri, denominato B1, installato nel locale tecnico al piano 
primo. 
Le apparecchiature installate saranno corredate di valvole d'intercettazione per favorire le operazioni 
di manutenzione. 
La distribuzione alle utenze avverrà mediante sistema a collettori, con tubazioni in PEX multistrato 
posate a pavimento. 
In corrispondenza dell'eventuale attraversamento di compartimentazioni antincendio, siano esse 
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pareti verticali o solai orizzontali, tutte le tubazioni saranno sigillate con materiali termoespandenti o 
dotate di appositi collari in grado di garantire il mantenimento delle caratteristiche di resistenza al 
fuoco delle strutture attraversate. Tutte le sigillature ed i dispositivi tagliafuoco inseriti 
nell'attraversamento di compartimentazioni antincendio dovranno essere certificati. 
 
6.4 - Impianto di scarico 
 
Sarà realizzata una rete di scarico degli apparecchi sanitari a partire dalle singole unità di scarico fino 
alla predisposizione per il collegamento al sistema fognario esterno all'edificio. Le reti 
comprenderanno le colonne di ventilazione fino fuori dalla copertura e saranno eseguite in polietilene 
tipo Geberit. 
All’interno del fabbricato saranno realizzate due linee distinte tra acqua di scarico nere (wc) e acque 
di scarico grigie (altri apparecchi sanitari). 
Le linee di scarico dovranno avere in ogni punto del loro percorso una pendenza minima verso il 
basso non inferiore al 1,5%. 
Le tubazioni si svilupperanno prevalentemente a pavimento fino all'innesto nelle colonne di scarico 
e comprenderanno la ventilazione fino oltre la copertura. 
In corrispondenza dell'eventuale attraversamento di compartimentazioni antincendio, siano esse 
pareti verticali o solai orizzontali, tutte le tubazioni saranno sigillate con materiali termoespandenti o 
dotate di appositi collari in grado di garantire il mantenimento delle caratteristiche di resistenza al 
fuoco delle strutture attraversate. Tutte le sigillature ed i dispositivi tagliafuoco inseriti 
nell'attraversamento di compartimentazioni antincendio dovranno essere certificati.  
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7 – PRINCIPALI MISURE ADOTTATE DI 
EFFICIENZA ENERGETICA E CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI 
 
Secondo la normativa energetica vigente, D.G.R. E.R. 967/15, 1715/16, 1383/20, 1548/20 e 1261/22 
s.m.i., l'edificio è definito “nuovo” e come tale è assoggettato a specifiche prescrizioni energetiche 
contenute nelle norme stesse. 
L’involucro del fabbricato in ogni sua parte, opaca o trasparente, sarà realizzato con strutture che 
avranno trasmittanza inferiore all’edificio di riferimento identificato dalle norme. Nella stagione 
invernale sarà ridotta al minimo la richiesta di potenza termica dovuta alle dispersioni dell'involucro, 
mediante l'utilizzazione di strutture disperdenti opportunamente coibentate. Nella stagione estiva sarà 
minimizzata la richiesta di potenza frigorifera dovuta alle rientrate dall'involucro, mediante 
l'utilizzazione di strutture disperdenti opportunamente coibentate e all'irraggiamento solare, mediante 
l'utilizzazione di componenti trasparenti con particolari caratteristiche costruttive e di schermatura. 
Per quanto concerne gli impianti di climatizzazione, sono stati previsti sistemi per la produzione di 
energia che, con le tecnologie attuali, permettano le migliori performance di rendimento ed i minori 
consumi, consentendo il raggiungimento di importanti quote previste per la produzione energetica da 
FER (fonti di energia rinnovabile). 
Gli impianti di climatizzazione estiva ed invernale saranno alimentati mediante sistema a pompa di 
calore a due tubi. 
Un sistema di regolazione automatica elettronica controllato a microprocessore, connesso al sistema 
di supervisione generale, permetterà il controllo delle temperature nei singoli ambienti, al fine della 
programmazione funzionale e del massimo sfruttamento degli apporti gratuiti di energia. 
Il sistema che provvederà al ricambio igienico dell'aria (aria primaria), indispensabile per avere una 
qualità dell'aria adeguata alle esigenze dei servizi da fornire, sarà corredato di recuperatori 
termodinamici di energia, a ciclo frigorifero, con rendimenti di recupero non realizzabili con sistemi 
tradizionali. Anche il sistema di ricambio dell'aria sarà dotato di regolazione automatica elettronica 
controllata a microprocessore, connessa al sistema di supervisione generale, che permetterà il 
controllo di tutti i parametri funzionali. 
L’impianto di produzione dell'acqua calda sanitaria sarà previsto a pompa di calore e sarà installato 
in maniera da evitare, per quanto possibile, le dispersioni energetiche dovute alle reti distributive. 
Sfrutterà l'energia aerotermica dell'aria esterna e quindi permetterà il soddisfacimento del requisito di 
utilizzazione delle energie rinnovabili. 
 
Nella progettazione e nella costruzione degli impianti saranno rispettati i principi richiesti dal D.M. 
23/06/2022 "Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del servizio di Progettazione ed Esecuzione 
dei Lavori di Interventi Edilizi", con particolare riguardo ai materiali previsti per gli isolamenti 
termici, le sigillature, ecc. 
L'Appaltatore sarà in grado di garantire la sua capacità di applicare le corrette misure di gestione 
ambientale e di tutte le prescrizioni, le norme e le procedure per ridurre l’impatto ambientale 
dell’intervento. Prima dell’installazione dei vari materiali e componenti, l’Appaltatore sottoporrà alla 
Committenza/Direzione Lavori le opportune certificazioni di conformità ai CAM previste dalle 
vigenti normative. 
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8 – PRINCIPALI MISURE ADOTTATE PER 
RIDURRE LA VULNERABILITÀ SISMICA 
 
Gli impianti e le apparecchiature da installare a soffitto o a parete saranno staffati mediante 
pendinatura e controventatura collegata direttamente al solaio oppure alle pareti laterali.  
Per l'appensione e lo staffaggio degli elementi non strutturali, sia nei tratti orizzontali che verticali, 
saranno installati sistemi antisismici che, in fase costruttiva, dovranno essere calcolati, dimensionati 
ed eseguiti in ottemperanza alle norme tecniche emanate con il D.M. 17.01.2018 ed in particolare in 
riferimento ai criteri di progettazione degli elementi non strutturali (par. 7.2.3) e degli impianti 
(7.2.4), ed alle “Linee guida per la riduzione della vulnerabilità di elementi non strutturali, arredi ed 
impianti” emessa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Protezione Civile 
nel giugno 2009. Tali sistemi dovranno essere in grado di garantire la resistenza ed il mantenimento 
degli impianti sopportati, anche mediante l'applicazione di controventature longitudinali, trasversali 
o a quattro vie. 
 


